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ASCLEPIO (ESCULAPIO) 
A SUO FIGLIO

“ ……..non contare sulla gratitudine quando il 
Malato guarira’ : la guarigione sara’ considerata 

sicuramente frutto della sua robustezza.

Se invece non dovesse guarire  o addiruttira
morire la colpa sara’ tua ”……………
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MEDICINA 

SCIENZA CHE HA PER OGGETTO LO STUDIO DELLE MALATTIE,

LA LORO CURA E LA LORO PREVENZIONE
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INTEGRATA 

INTEGRAZIONE TRA MC e MnC

INTEGRAZIONE TRA LE VARIE BRANCHE DELLA MnC

INTEGRAZIONE TRA CORPO MENTE  E ANIMA

INTEGRAZIONE TRA PIU’ FIGURE PROFESSIONALI 
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ARMONIA dal greco ἁρμονία

UNIONE, PROPORZIONE, ACCORDO

MANIFESTAZIONE DELL’EQUILIBRIO

DELLE DIVERSE PARTI CHE 

COMPONGONO

UN TUTT’UNO
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“Il grande errore dei medici del nostro tempo 
e’ tenere separata l’anima dal corpo”

Platone 428-347 a.C.
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Per IPPOCRATE e Galeno la Malattia
in quanto squilibrio tra l’ambiente e il corpo

e nel corpo tra gli Umori 
si CURA ristabilendo l’ARMONIA

Galeno 131-201 d.C.
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LA FORZA GUARITRICE DELLA NATURA

IL CORPO HA IN SE I MEZZI PER LA GUARIGIONE

LA NATURA E’ IL MEDICO DELLE MALATTIE

IL NOSTRO ORGANISMO DEVE CONTINUAMENTE ADATTARSI  A 

VARI STIMOLI CHE RICEVE DALL’AMBIENTE :         

ALIMENTAZIONE, EMOZIONI, MEDICAMENTI,

RADIAZIONI VARIE

Ippocrate di Kos

460 – 377 a.C.

VIS MEDICATRIX NATURAE
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LA CAPACITA’ DI MANTENERE UN EQUILIBRIO STABILE, 

NONOSTANTE IL VARIARE CONTINUO DELLE CONDIZIONI 

ESTERNE  VIENE DEFINITA OMEOSTASI

L’OMEOSTASI TRAE ORIGINE PROPRIO DALLA 

VIS MEDICATRIX NATURAE

Ippocrate di Kos

460 – 377 a.C.

VIS MEDICATRIX NATURAE



10

“ESISTONO SOLTANTO DUE COSE : SCIENZA E OPINIONE.
LA PRIMA GENERA CONOSCENZA, LA SECONDA IGNORANZA”

“SE FOSSIMO IN GRADO DI FORNIRE A CIASCUNO LA GIUSTA DOSE DI
NUTRIMENTO ED ESERCIZIO FISICO, NÉ IN DIFETTO, NÉ IN ECCESSO, 

AVREMMO TROVATO LA STRADA PER LA SALUTE”

Ippocrate di Kos

460 – 377 a.C.

VIS MEDICATRIX NATURAE



La Naturopatia

può essere definita come quell’insieme di 
metodiche naturali che permettono di 

garantire, e migliorare, la qualità della vita 
nel senso più ampio del termine in modo 
che sia possibile ritrovare e mantenere un 

salutare equilibrio-omeostasi
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La Naturopatia

stimolando le risorse naturali proprie ed 
individuali di ogni persona, fa sì che si 

possa conservare lo stato di   Ben-Essere

o ripristinarlo qualora perso e 

prevenire il deterioramento dello stato di 
salute sia fisico che psico-emozionale.
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La Naturopatia

è quindi: 

educazione, prevenzione, riequilibrio,recupero e 
mantenimento del BEN-ESSERE.

Il tutto attraverso metodiche non invasive ma 
naturali, 

non alternative ma complementari,  integrate,

non coercitive ma armoniche, 

nel rispetto e nella comprensione 

della unicità dell’individuo.
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“E’ piu’ importante sapere che tipo di
persona ha una malattia 

che non sapere che tipo di
malattia ha una persona”

Ippocrate di Kos

460 – 377 a.C.
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La prima fase consiste nella raccolta delle 
informazioni relative al paziente

• OSSERVARE

• ASCOLTARE

• INTERROGARE

OTTENERE TUTTA UNA SERIE DI INFORMAZIONI   

CHE SONO FONDAMENTALI PER LA SCELTA 
DEL FARMACO PIU’ APPROPRIATO

SEMIOLOGIA OMEOPATICA
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SAPER OSSERVARE IL PAZIENTE

- Come è vestito

- Come dà la mano

- Come parla

SEMIOLOGIA OMEOPATICA
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SAPER ASCOLTARE IL PAZIENTE

• Avere molta calma e pazienza

• Focalizzare l’attenzione sui sintomi più importanti

SAPER INTERROGARE IL PAZIENTE

• Fare due/tre domande al paziente cercando di 

non influenzarne le risposte

SEMIOLOGIA OMEOPATICA



“ Il Microbo e’ tutto,

il e’ nulla”.

Louis Pasteur

1822-1895



“ Il e’ tutto,

il Microbo e’ nulla”.

Claude Bernard

1813-1878



“Mio caro Bernard penso che abbiate ragione.
Il Terreno è ben più importante del Microbo,

il Terreno è tutto”.



L’Omeopatia è  l’espressione

della lotta che l’organismo compie 

per contrastare la Malattia

senza dimenticare 

la REATTIVITA’ del malato

MC MnC



Anamnesi Naturopatica

Anamnesi medica

Esame obiettivo

Esami di laboratorio

Esami strumentali

DIAGNOSI INTEGRATA

Medicina Integrata Armonica

PREDITTIVA

NUTRIGENETICA

PREVENTIVA

Intolleranze 
alimentari

BAP-test

Mineralogramma

Test di chelazione
VISITA 

POSTURALE-KINESIOLOGICA

d-ROMs-test



IPERSENSIBILITA’
Alimenti che provocano il rilascio di istamina

GLUTINE

INTOLLERANZE 

DEFINITE

IMMUNOMEDIATE

Non IgE mediate

INTOLLERANZE 

NON DEFINITE
• Non IgE mediate

• Immunomediate

ALLERGIE
IgE mediate

REAZIONI AVVERSE AGLI ALIMENTI
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REAZIONI AVVERSE AGLI ALIMENTI

ALIMENTO 
= 

AG

Qualità

Quantità

SISTEMA 
INTESTINALE

CONTENITORE    → PARETE INTESTINALE

CONTENUTO    → MICROBIOTA INTESTINALE

GALT
T8s, Th3, Tr1  → TOLLERANZA ORALE

CITOCHINE PROINFIAMMATORIE   →  RISPOSTA IMMUNE ABNORME
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meteorismostipsi

diarrea S.I.I.

abnorme immunoflogosi intestinale

ALIMENTO 
INTOLLERATO

cistiti candidosi

cefalea affezioni 
cutanee

DISINTOSSICAZIONE → INTOSSICAZIONEASSORBIMENTO → MALASSORBIMENTO

GALT

Attivazione linfociti Th lamina propria

Rilascio citochine proinfiammatorie

ALTERATA FUNZIONALITA’ INTESTINALE



CONVENZIONALE
Non Convenzionale

BTO
Idrocolonterapia

Terapia 
Chelante

Fitoterapia 
Oloenergetica®

O2O3T 

Omeopatia 

Omotossicologia 

NUTRIZIONALE

Nutrigenetica

Dieta MeMo®

Intolleranze 
Alimentari

INTEGRATORI
NUTRACEUTICI

Medicina Integrata Armonica

TERAPIA INTEGRATA

Trattamento Osteopatico 



OBIETTIVO



Alimentazione Sistema
Intestinale

Terapia
Biologica

Nutrigenetica

Intolleranze

Alimentari

Dieta MeMo®

BTO

Idrocolon

Omeopatia

Fitoterapia

Oloenergetica®

O2O3T

OSTEOPATIA

INTEGRATA
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Ippocrate di Kos

460 – 377 a.C.

“Ogni malattia può capitare in 

qualunque stagione, ma alcune sono 

più facili a verificarsi  e ad aggravarsi 

in determinate stagioni.”



ALLERGIA

STATO  DI IPERSENSIBILITÀ  ACQUISITA  
SECONDARIA  ALL’ESPOSIZIONE  

AD  UN  PARTICOLARE  ANTIGENE,  

ALLA  CUI  RE-ESPOSIZIONE  

COMPARE  UN’ALTERATA  

CAPACITÀ  DI REAZIONE.



IPERSENSIBILITA’

IMMEDIATA

Mediata  dagli  anticorpi,  
caratterizzata  dal  rilascio  

di  mediatori  dai  mastociti  
sensibilizzati  dalle  reagine,  

che  inducono  aumento  
della  permeabilità  

vascolare,  edema  e  
contrazione  della  
muscolatura  liscia  

(anafilassi  e  atopia)

RITARDATA

Incremento  lento  della  
risposta  immunitaria  

cellulo-mediata (linfociti T)  
verso  un  antigene  specifico,  
come  si  verifica  nel  rigetto  
dei  trapianti,  nelle malattie  

autoimmuni,  etc.



IPERSENSIBILITA’

ANAFILASSI

reazione allergica  
GENERALIZZATA

in seguito a massiva 
produzione di IgE

sufficiente a 
sensibilizzare la 
maggioranza dei 

mastociti e dei basofili

ATOPIA

reazione allergica
LOCALIZZATA

ad un determinato 
distretto

(bronchi, rinofaringe, cute)



LINFOCITI  T

LINFOCITI B

ALLERGIA: I PROTAGONISTI

BASOFILI

NEUTROFILI

EOSINOFILI

MACROFAGI

CELLULE DENDRITICHE

CITOCHINE



CITOCHINE

• I primi studi risalgono agli anni ‘50 (Cohen) 
quando vennero scoperti una serie di peptidi 
di comunicazione intercellulare → CITOCHINE

• Le citochine vengono prodotte da diversi tipi 
di cellule immunitarie e non e, una volta 
liberate nell'organismo, esercitano effetti di 
tipo autocrino, paracrino o endocrino



CITOCHINE

1. emopoietine, che includono fattori di crescita come 
l'eritropoietina (Epo), e diverse interleuchine;

2. la famiglia dei fattori di necrosi tumorale (TNF),

3. la famiglia delle chemiochine

4. gli interferoni, che inducono le cellule a resistere 
agli attacchi virali.

Interleuchine e chemiochine

svolgono un ruolo fondamentale 

nella regolazione e nell'attivazione dei nostri 
meccanismi difensivi e nei processi infiammatori.



LINFOCITI 

• Nel 1986 Mosmann, Coffmann e coll. 
identificarono due distinte sottopopolazioni 
di linfociti T helper (Th),  derivanti da un 
precursore comune (T naïve o T0): tipo 1 
(Th1) e tipo 2 (Th2).

• Il loro differenziamento dipende da 
specifiche citochine prodotte dalle cellule 
dendritiche e dai macrofagi (APC): INF-γ e IL-
12 per i Th1 e IL-4 per i Th2



Th0

ATTIVAZIONE

Th2Th1

RISPOSTA 
CELLULO MEDIATA

ATTIVAZIONE

RISPOSTA 
UMORALE

IL1, INF-γ, IL2, TNF-α, 

IL6, IL8, IL12
IL4, IL5, IL6, IL9, IL10, 

IL13,TGF-β

IMMUNITA’ INNATA  O

NON SPECIFICA 

Cellule fagocitiche (monociti/macrofagi e 

neutrofili),cellule che rilasciano mediatori 

dell’infiammazione (basofili,mastociti, eosinofili), 

cellule NK, complemento, citochine (INF)

IMMUNITA’ ACQUISITA  O 

SPECIFICA

Linfociti B e T antigene specifici

INF-γ, IL-12 IL-4



LINFOCITI

• I linfociti Th1 sono importanti per le reazioni di

ipersensibilità ritardata e le risposte verso gli agenti 

infettivi batterici ed agenti patogeni intracellulari

• I linfociti di tipo Th2 controllano la produzione degli

anticorpi implicati nella difesa verso i parassiti e 

nelle reazioni allergiche IgE-mediate.



Th1 Th3 Th2

PRO

INFIAMMATORIA
TOLLERANZA

ANTI

INFIAMMATORIA

IL1

INF γ

IL6

TNF α

IL12

TGF β

IL10

IL10

TGF β

IL4

IL5

CITOCHINE e SISTEMA IMMUNITARIO



PREDISPOSIZIONE 

GENETICA

ESPOSIZIONE SENSIBILIZZAZIONE

IL PUZZLE ALLERGICO



ALLERGIA

SWITCH Th0→ Th2

FATTORI AMBIENTALI
Inquinamento

Fumo

Riduzione delle infezioni

Vaccinazioni ed antibiotici

Alterazioni microbiota

PREDISPOSIZIONE 

GENETICA

ALLERGENI FATTORI SCATENANTI
Inquinamento chimico

Infezioni virali

Esercizio 
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EFFETTI DELL’ISTAMINA SUI DIVERSI TESSUTI

ISTAMINA

ECTODERMA
Eczema, prurito, orticaria, 

foruncoli, affezioni cutanee

MESENCHIMA

Infiammazione recidiva

ENTODERMA
Attacchi asmatici, dolori allo 

stomaco

EMODERMA
Aritmia, angina pectoris, 

attacchi cardiaci

NEURODERMA

Diatesi asmatica



Nel soggetto non-allergico esiste una condizione di 
sostanziale equilibrio immunitario

Citochine: il concetto di equilibrio 

Th1 Th2



Nel soggetto allergico esiste un sostanziale sbilanciamento 

a favore della polarità Th2, una predisposizione che lo rende 
particolarmente suscettibile a differenziare i propri linfociti 

Th0 in Th2 anche quando essi entrano in contatto con 
sostanze normalmente innocue 

Th1

Th2

Citochine: il concetto di equilibrio 



ALLERGIE 



ALLERGIE DA IPERSENSIBILITA’ IMMEDIATA

Caratterizzate da iperproduzione di anticorpi 

del tipo IgE

SENSIBILIZZAZIONE AI POLLINI

RAFFREDDORE DA FIENO

ORTICARIA O ECZEMA

ASMA BRONCHIALE



ALLERGENI

1. INALANTI

Aggrediscono l’organismo attraverso l’apparato 

respiratorio che può reagire con manifestazioni 

quali rinite, congiuntivite, asma

POLLINI, ACARI, SPORE FUNGINE,

PELI ANIMALI DOMESTICI (gatto)



ALLERGIE DA INALANTI

❖ Interessano circa il 15-20% della popolazione

❖ Le manifestazioni cliniche più frequenti sono   
l’oculorinite e l’asma bronchiale

❖Trattamenti terapeutici più diffusi in Italia:

➢IMMUNOTERAPIA SPECIFICA

(I.T.S.)

➢FARMACI ANTIALLERGICI SINTOMATICI

(antistaminici e cortisonici)

➢FARMACI OMEOPATICI  E  FITOTERAPICI



ALLERGENI

2.  TROFOALLERGENI

Sostanze contenute negli alimenti, agiscono dopo 
l’ingestione. In questo caso, i disturbi possono 
interessare diversi organi e/o apparati: respiratorio, 
digestivo, cutaneo, nervoso

PROTEINE DEL LATTE, GRANO, ALBUME, PESCE E 
CROSTACEI, SEMI OLEOSI (noccioline e mandorle)



ALLERGENI

3. INIETTIVI

Il veleno di alcuni insetti e i principi attivi contenuti 
nei farmaci, possono dare manifestazioni più gravi, 
fino ad arrivare allo shock anafilattico

VELENO DEGLI IMENOTTERI (ape), PENICILLINA, 
ASPIRINA, LATTICE (di recente scoperta)



CORRETTO ITER DIAGNOSTICO

PRIST
(IgE totali)

BASSO = no allergia (*)

ALTO = si allergia INDAGINI IN VIVO
(Prick – Scratch)

POSITIVE
(a 1 o più 
sostanze) 

RAST SPECIFICO

BASSO ELEVATO

NO vaccino

SI vaccino

iniettivo orale



APPROCCIO CLASSICO

1. Identificazione dell’allergene o antigene

che è il principale responsabile della malattia in quanto 
ne è l’agente scatenante

2. Terapia di desensibilizzazione specifica

atta a produrre un aumento progressivo della soglia di 
sensibilità reattiva individuale ai prodotti allergizzanti

3. Guarigione temporanea



PERCHE’

1. Alcuni soggetti diventano sensibili ad una sostanza e altri no?

2. Si osservano sensibilizzazioni multiple e successive nel tempo?

RISPOSTA

Almeno nel 50% dei casi

PARTICOLARE PREDISPOSIZIONE
che rende il soggetto  suscettibile a sensibilizzarsi agli 

antigeni più disparati



TERRENO PREDISPOSIZIONALE

Alle sostanze allergizzanti  che esistono in ogni ambiente 

reagisce solo una parte di individui, 

cioè quelli che hanno un

PROPRIO TERRENO PARTICOLARE

TRATTAMENTO OMEOPATICO 

AGISCE  E ANCHE MEGLIO 

DELLA TERAPIA CONVNZIONALE



TERAPIA 
CONVENZIONALE

TERAPIA NON 
CONVENZIONALE

INTOLLERANZE 
ALIMENTARI

VACCINO 
TERAPIA



TERAPIA 
CONVENZIONALE

INTOLLERANZE 
ALIMENTARI

VACCINO 
TERAPIA

OMEOPATIA 
FITOTERAPIA OLOENERGETICA

OSSIGENO-OZONOTERAPIA



ANTISTAMINICI
CORTISONICI

INTOLLERANZE 
ALIMENTARI

VACCINO 
TERAPIA

OMEOPATIA 
FITOTERAPIA OLOENERGETICA

OSSIGENO-OZONOTERAPIA



OMEOPATIA 
FITOTERAPIA OLOENERGETICA

OSSIGENO-OZONOTERAPIA

DIETA DI
ESCLUSIONE

ANTISTAMINICI
CORTISONICI

“VACCINO” 
TERAPIA



OMEOPATIA 
FITOTERAPIA OLOENERGETICA

OSSIGENO-OZONOTERAPIA

I.T.S.
E.P.D.

DIETA DI
ESCLUSIONE

ANTISTAMINICI
CORTISONICI



DIETA DI ESCLUSIONE

ELIMINAZIONE  DI “ALLERGENI” ALIMENTARI

❖Molti cibi, indipendentemente dall ’ esistenza di
allergia o di intolleranza, sono ricchi di istamina o di
altre sostanze (tiramina e fenilentiamina) che fanno
liberare naturalmente istamina nel nostro organismo.

❖Se questo processo non dà disturbi nelle persone
sane, in quelle allergiche, che hanno già un eccesso di

istamina, può causare un peggioramento dei sintomi

che può essere anche acuto.



DIETA DI ESCLUSIONE

ELIMINAZIONE  DI “ALLERGENI” ALIMENTARI

E’ bene quindi che tutti i pazienti allergici, 

a prescindere dal tipo di sostanza 

alla quale sono sensibili, 

limitino (o addirittura evitino)

il consumo di alcuni alimenti



“ALLERGENI” ALIMENTARI

Frutta : tutti i frutti ad alto contenuto di salicilati naturali, quindi

pesche, prugne, albicocche, ciliegie, fragole, frutti di bosco in

generale, ananas, agrumi e banana; tra la frutta secca noci e

nocciole.

Verdura : pomodori, spinaci e funghi

Carni conservate : salumi e insaccati, patè, carni in scatola

Formaggi : tutti, ma soprattutto quelli stagionati e fermentati

Pesci : sgombro, tonno sia fresco che in scatola, acciughe, aringhe 
e sardine sotto sale o sott’olio, salmone affumicato



“ALLERGENI” ALIMENTARI

Crostacei e molluschi : in particolare gamberetti, gamberi, 
aragoste e granchi, cozze, vongole e ostriche

Cibi in scatola : la conservazione dei cibi avviene tramite utilizzo 
di alcuni conservanti che possono scatenare reazioni 
alimentari anche importanti; è consigliabile quindi evitare 
l'assunzione di qualsiasi cibo conservato

Bevande : vino bianco e/o rosso, birra, superalcolici

Altri alimenti : cioccolato, miele, estratti di carne o dado da 
brodo, e in generale tutti i prodotti lievitati freschi e 
ancora caldi.





Occhi • Talvolta 

lacrimazione

• Lacrimazione

• Arrossamento

• Prurito

• Gonfiore

• A volte fastidio alla luce

Orecchie • Senso di 

ottundimento

Prurito e 

brusio

Naso e Gola
•Starnuti

•Secrezione nasale

•Congestione con 

sensazione di naso 

chiuso

• Bruciore 

alla gola

• Prurito al naso,

al palato  o alla 

gola

•Starnuti a 

raffica

•Notevole 

secrezione 

nasale

Raffreddore virale

Collegamento con 

un possibile 

fattore 

scatenante (colpo 

d’aria, sbalzi di 

temperaturatura, 

etc)

Molto contaggioso

VIRUS
POLLINE

Allergia ai pollini

Non contaggiosa

Collegamento con 

il periodo di 

fioritura della 

pianta a cui si è 

allergici

ALLERGIE ai pollini e RAFFREDDORE virale

Come distinguerle

Se si soffre anche di 

asma :

Difficoltà respiratoria

Tosse secca e 

stizzosa

Crisi di tipo asmatico



Raffreddore virale

Molto contaggioso

VIRUSPOLLINE

Allergia ai pollini

Non contaggiosa

ALLERGIE ai pollini e RAFFREDDORE virale

Come distinguerle

Legame 

Le IgE si ancorano alla superficie 

di alcune cellule del sistema 

immunitario (mastociti)

Contatto con il polline

Il polline può entrare 

nell’organismo attraverso gli 

occhi, il naso, la bocca

Produzione di anticorpi

Nei soggetti allergici, il contatto 

con il polline induce l’iper-

produzione di anticorpi specifici 

(IgE) contro particolari proteine 

contenute nel granulo pollinico

Liberazione di istamina

In seguito al legame con le IgE, i 

mastociti rilasciano i “mediatori 

“della reazione allergica, 

soprattutto istamina, la 

principale responsabile dei 

sintomi

Primi segnali

L’attivazione del sistema 

immunitario porta a 

infiammazione e comparsa di 

malessere generale e bruciore 

diffuso, spesso solo a una narice o 

alla gola

Fase virale

Dopo  1-2 giorni la mucosa nasale si 

rigonfia e trasuda siero. 

Sintomi tipici più evidenti (naso che 

cola, starnuti, ottundimento)

Fase secretiva

La mucosa nasale si desquama, le 

secrezioni ristagnano e il muco, più 

denso e giallo, diventa un buon 

terreno per una eventuale 

sovrainfezione batterica, con altri 

sintomi quali tosse, raucedine, etc

Incubazione

Il virus entra nell’organismo 

attraverso la mucosa nasale o 

orale e inizia  a replicarsi, senza 

dare sintomi



ALLIUM CEPA 5CH SGL



NUX VOMICA 5CH SGL
ALLIUM CEPA 5CH 

SGL



STICTA 
PULMONARIA 

5 CH SGL

ALLIUM CEPA 5CH 
SGL

NUX VOMICA 5CH SGL



SABADILLA  5 CH SGL

ALLIUM CEPA 5CH 
SGL

NUX VOMICA 5CH SGL

STICTA 
PULMONARIA 

5 CH SGL



ARELIA RACEMOSA 
5 CH SGL

ALLIUM CEPA 5CH 
SGL

NUX VOMICA 5CH SGL

STICTA 
PULMONARIA 

5 CH SGL



SAMBUCUS 
NIGRA  5 CH SGL

ARELIA RACEMOSA 
5 CH SGL

ALLIUM CEPA 5CH 
SGL

NUX VOMICA 5CH SGL

STICTA 
PULMONARIA 

5 CH SGL



ANTIMONIUM 
TARTARICUM 5 CH SGL

SAMBUCUS 
NIGRA  5 CH SGL

ARALIA RACEMOSA 
5 CH SGL

ALLIUM CEPA 5CH 
SGL

NUX VOMICA 5CH SGL

STICTA 
PULMONARIA 

5 CH SGL



STEP TERAPEUTICI

DRENAGGIO

TERAPIA DI

TERRENO

DESENSIBILIZZAZIONE 

ASPECIFICA

TERAPIA 

SINTOMATICA

PREVENZIONE

ACUTO

+

+

TERAPIA INTEGRATA ARMONICA



DRENAGGIO

• La matrice extracellulare gioca un ruolo chiave in 
tutti i processi infiammatori, anche in quelli sostenuti 
da meccanismi di tipo allergico

• Un accumulo di stressor a questo livello rappresenta 
l’innesco potenziale per l’esordio e il progredire di un 
processo patologico



DRENAGGIO



DRENAGGIO



TERAPIA DI

TERRENO PREVENZIONE

ACUTO

+

+

STEP TERAPEUTICI

TERAPIA INTEGRATA ARMONICA



TERAPIA DI TERRENO 

OMEOPATIA
FITOTERAPIA

OLOENERGETICA ®

•Regolazione del 
terreno allergico nelle 
riniti allergiche e nelle 
rino-congiuntiviti 
allergiche

OLIGOTERAPIA

DIATESICA

•Potenziamento delle 
difese immunitarie

•Diminuzione della 
liberazione dei super-
ossidi radicalici da 
parte dei granulociti

O2O3T

BTO
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OMEOPATIA

Metodologia terapeutica che applica la

LEGGE DI SIMILITUDINE

utilizzando sostanze naturali

di origine vegetale, minerale ed animale

a DOSI INFINITESIMALI

secondo una visione  olistica

e non organicistica del corpo umano 

( TOTALITA’ ) 



SE

E
PATOGENESI DI UNA

CERTA SOSTANZA

SONO  SIMILI

IL SOGGETTO AMMALATO VERRA’ CURATO CON LA 

STESSA SOSTANZA SOMMINISTRATA

IN DOSI INFINITESIMALI

QUADRO 

SINTOMATOLOGICO

DI UN SOGGETTO AFFETTO

DA UNA CERTA MALATTIA
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LEGGE DI SIMILITUDINE ANCHE IN TERAPIA 

TRADIZIONALE 

La DIGITALE provoca tossicologicamente

una tachi-aritmia.

La sua migliore indicazione tradizionale consiste 

nella aritmia da fibrillazione atriale in cui le sistoli 

ventricolari sono rapide ed irregolari.



• L’IPECA a dosi ponderali provoca, 
nell’individuo sano e sensibile, NAUSEA e 
VOMITO.

A dosi DEBOLI guarisce le nausee di un 
dispeptico

• La tintura di CANTARIDE che provoca, da un 
punto di vista tossicologico, cistite ed ematuria 
impiegata a dosi infinitesimali guarisce le cistiti 
semplici

ALCUNI  ESEMPI



INVERSIONE DELL’ EFFETTO 

IN FUNZIONE DELLA DOSE

• Il veleno d’APE che provoca negli individui sani 

e sensibili edemi di colore roseo che insorgono 

improvvisamente con dolori puntori e bruciori 

migliorati dalle applicazioni di acqua fredda, 

usato a dosi infinitesimali migliora o guarisce 

dalle eruzioni con dolori puntori e brucianti, dalla 

comparsa di edemi di varia origine,

es. colpo di sole od orticaria alimentare o 
tossica

ALCUNI  ESEMPI



ESISTE ANCHE IL MALATO E NON SOLO

LA MALATTIA

Il paziente con le sue 

personali e peculiari reazioni

è il fulcro dell’attenzione

“TERAPIA PERSONALIZZATA”
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ANSIA
• IGNATIA

• GELSEMIUM

• ARGENTUM NITRICUM

• SEPIA

• …

• Bolo isterico, tremolio interno 

• Tremolio alle mani, diarrea

• Ansia con frettolosità

• Ansia con depressione e      
scontrosità

OMEOPATIA
Terapia 
personalizzata

Cioè:

Cura il MALATO, non SOLO la malattia



OMEOPATIA
CONCETTI FONDAMENTALI 

COSTITUZIONE

DIATESI

L’INSIEME DELLE CARATTERISTICHE 
MORFO-FISIO-PSICOLOGICHE 

PREDISPOSIZIONE GENOTIPICA AD 
AMMALARSI DI UNA CERTA MALATTIA

MODALITA’ DI SVILUPPO ED 
EVOLUZIONE DELLA MALATTIA

IL MODO DI FARE LA MALATTIA

TERRENO



LINFATICO NERVOSOBILIOSOSANGUIGNO

Longilineo 

astenico

Longilineo 

stenico

Brevilineo 

stenico

Brevilineo 

astenico

CARBONICO FOSFORICO
SULFURICO 

MAGRO

SULFURICO 

GRASSO

Endoblasta

Il modello di 
Ippocrate
(umorale)

460-370 a.C.

Il modello di 
Martiny

(embriologico)
1897-1982

Il modello di 
Vannier-Bennard
(psico-somatico)

1880-1963

Alchimia 

Chakra

Sulfurico Mercuriale  Salino  

1-2-3 5-6-74

Corrispondenze Costituzionali

Biotipi

EctoblastaCordoblastaMesoblasta

Il modello di 
Pende

(endocrinologico)
1880-1970

SULFURICO FLUORICO FLUORICO

Il modello di 
Sigaud

(fisiologico)
1862-1921

DIGESTIVO RESPIRATORIOMUSCOLARE CEREBRALE



OLIGOTERAPIA CATALITICA

• Messa a punto negli anni ’30 dal dott. 
Menetrier, medico all’ospedale di Parigi

• Egli individuò 4 principali “sindromi 
reazionali”, dette anche “diatesi” o “stati 
morbosi”, ossia disequilibri a metà strada 
tra salute e malattia



I DIATESI 

IPER-REATTIVA

Allergie, 

Intolleranze 

alimentari,

Ansia

Mn

II DIATESI

IPO-REATTIVA

Apparato 

respiratorio

Infezioni croniche

Mn - Cu

I V DIATESI 

A-REATTIVA

Infezioni recidivanti

Depressione

Malattie 

autoimmuni

Cu – Au - Ag

III DIATESI 

DIS-REATTIVA

Distonie

Cardiocircolatorio

Artrosi

Mn - Co

OLIGOTERAPIA CATALITICA

AMBITO AMBITO

LESIONALEFUNZIONALE



IPER-REATTIVO

IPO-REATTIVO

A-REATTIVODIS-REATTIVO

OLIGOTERAPIA CATALITICA

AMBITO AMBITO

LESIONALEFUNZIONALE



FITOTERAPIA  OLOENERGETICA®

Metodo  terapeutico  che fa parte della 

Medicina Oloenergetica® basato su una

concezione integrata dell’uomo 

(unione di corpo – mente – anima)

in continua interrelazione con il suo

Ecosistema - Ambiente



Il  fitoterapico oloenergetico® è un 
fitocomplesso attivo che, 
opportunamente lavorato, 

possiede un’azione terapeutica che 
va oltre il semplice piano fisico-
biochimico, agendo anche sul 
piano emozionale e mentale, 
aiutando l’uomo a ritrovare 

l’Equilibrio Psico-Fisico

FITOTERAPIA  OLOENERGETICA®



dall’Anima delle PIANTE

all’Anima dell’UOMO

FITOTERAPIA  OLOENERGETICA®



OSSIGENO-OZONO TERAPIA

AZIONI PRINCIPALI

1. ANTINFIAMMATORIO E ANTIDOLORIFICO

2. ANTIBATTERICO, VIRUSTATICO, ANTIFUNGINO

3. MIGLIORA IL MICROCIRCOLO

4. IMMUNOMODULANTE

5. ADIUVANTE DELL’ANTIBIOTICO TERAPIA



C IT

S

MP

P

GIR

V

F

VB

LEGGE DEI  CINQUE MOVIMENTI

GIOIA

IDEAZIONE

ESTATE

CALORE

FUOCO

LEGNO

PAURA

INVERNO

FREDDO

ACQUA METALLO

TERRA

CICLO CHEN

(MADRE – FIGLIO)
↓

GENERAZIONE

CICLO KO

(NONNO – NIPOTE)
↓

INIBIZIONE/DISTRUZIONE



...mi scoppia il cuore..

...sono preoccupato,
ho lo stomaco chiuso..

..me la sono fatta 
addosso dalla paura..

..ansia→ colon irritabile..

Acqua - Paura 

Inverno - Freddo
Metallo - Ansia – Depressione

Autunno - Siccità   

Terra - Preoccupazione

Fine Estate - Umidità  

Legno - Collera – Rabbia

Primavera - Vento 
Fegato - Colecisti

OCCHI

23 - 3

Cuore – Tenue

ORECCHI

11 - 15

Milza – Stomaco

BOCCA

7 - 11

Colon – Polmoni
NASO

3 - 7

Rene – Vescica

URETRA

15 - 19

Fuoco - Gioia 

Estate - Caldo

..ho il fegato a pezzi..

Frumento, pollame, 

malva, pesca

Miglio glutinoso, 

agnello, ortaggi 

comuni, prugna

Miglio, manzo, porri, 

albicocche

Riso, cavallo, 

cipolle, castagna

Fagioli, maiale, 

porri, datteri





STEP TERAPEUTICI

DESENSIBILIZZAZIONE 

ASPECIFICA

PREVENZIONE

ACUTO

+

+

TERAPIA INTEGRATA ARMONICA



Realizza una vera e propria sterilizzazione profonda 

attraverso l’eliminazione di metaboliti complessi 

elaborati nell’organismo sensibile a causa 

della penetrazione di allergeni

ORALE INIETTIVA

DESENSIBILIZZAZIONE

ASPECIFICA

STEP TERAPEUTICI

TERAPIA INTEGRATA ARMONICA

FITOPOL

POLLENPLUS HISTAMINE

EPD



TERAPIA DI TERRENO 

OMEOPATIA
FITOTERAPIA

OLOENERGETICA

•Regolazione del 
terreno allergico nelle 
riniti allergiche e nelle 
rino-congiuntiviti 
allergiche

OLIGOTERAPIA

DIATESICA

•Potenziamento delle 
difese immunitarie

•Diminuzione della 
liberazione dei super-
ossidi radicalici da 
parte dei granulociti

O2O3T

BTO



TERAPIA DI TERRENO 

TERAPIA

OMEOPATICA
RESCUE 4

•Regolazione del 
terreno allergico nelle 
riniti allergiche e nelle 
rino-congiuntiviti 
allergiche

OLIGOSYN C. 1

•Potenziamento delle 
difese immunitarie

•Diminuzione della 
liberazione dei super-
ossidi radicalici da 
parte dei granulociti

O2O3T

MICROIMMUN



STEP TERAPEUTICI

TERAPIA

OMEOPATICA

PREVENZIONE

CURA

ACUTO

+

+

TERAPIA INTEGRATA ARMONICA



TERAPIA OMEOPATICA

• RIMEDI DI FONDO, COSTITUZIONALI, 
DIATESICI:  l’aspetto morfologico, 

caratteriologico, endocrino da cui si 
evidenzierà una tipologia sensibile (BIOTIPO)

TERAPIA INTEGRATA ARMONICA 

TERRENO - PREVENTIVA



TUBERCOLINUM

MANIFESTAZIONI ALLERGICHE

Labbra rosse

Eczema pruriginoso

pliche cutanee

Foruncoli

Comedoni

Eczema pruriginoso

retroauricolare

Ipertrofia 

tonsillare

Punta delle dita

brunastre

Fine peluria 

sul dorso

Longilineo

astenico Soggetto magro, debole,
si raffredda senza motivo

Bambino in ritardo da un punto di 
vista fisico

ma precoci intellettualmente

Tosse notturna che non sveglia il paziente 

Eczemi secchi o umidi con intenso prurito
< dal caldo

> con l’aria fresca



TUBERCOLINUM

Silicea Psorinum

Thuya Graphites

Arsenicum album

Hepar sulfur

Sulfur Pulsatilla 

Nux vomica Lycopodium

Natrum

muriaticum

T.



SULFUR

MANIFESTAZIONI ALLERGICHE

Margine palpebrale 

arrossato

Rosso

Pliche

interdigitali

arrossate

Bianca con 

margini

e punta rossi

Narici rosse

Eruzioni

alla nuca

Cifotico

Acne
Ecchimosi

Couperose

Manifestazioni cliniche con tendenza alla periodicità

(dermatosi, asma,cefalea,emorroidi)

Manifestazioni da eliminazione con bruciore e prurito

(eritema,acne,eczema,orticaria,orzaioli)

< con il caldo del letto, al mattino

verso le 11, con l’acqua (odia lavarsi e 

bagnarsi) 

> con le eliminazioni, con il movimento

109



PSORINUM

Presenta nella sua patogenesi
le  periodicità stagionali.

Può essere prescritto indipendentemente  
dalla nozione di eccessiva freddolosità

Alternanza tra affezioni cutanee e mucose

Cute rugosa, grassa con eruzioni cutanee che 
provocano intenso prurito 

che < con il caldo del letto e lavandosi

Naso rosso
Eruzioni

periauricolari

Eruzioni

periungueali

Eruzioni

pliche articolari

Eruzioni

pruriginose

Iperidrosi

MANIFESTAZIONI ALLERGICHE



PHOSPHORUS

MANIFESTAZIONI ALLERGICHE

Palmo rosso,

bruciante

Facies pallida,

guancie rosse

Come verniciata

Gengive 

sanguinanti

Vampate di calore

che salgono dalle mani

Ulcere sanguinanti

Astenia psico-fisica

Soggetto  longilineo, alto, magro
dal torace allungato

Si entusiasma  facilmente ma altrettanto
facilmente si scoraggia

Bruciori  generalizzati che salgono 
dal basso verso l’alto

Organotropismo per fegato e polmoni



TERAPIA INTEGRATA ARMONICA

TERAPIA 

SINTOMATICA

PREVENZIONE

ACUTO

+

+

STEP TERAPEUTICI



TERAPIA SINTOMATICA

APIS 

LUFFA

OPERCOLATA 

•Prurito

•Eczema atopico

•Forme orticarioidi, 
edematose, 
pruriginose

•Terapia locale e di 
terreno della rinite 
allergica

•Rinocongiuntivite 
allergica

ALLIUM CEPA

EUPHRASIA COLL.

URTICA
GRAPHITES

RIBES NIGRUM

TERAPIA INTEGRATA ARMONICA



OCULORINITE ALLERGICA

E’ una  sindrome  allergica  stagionale,  
caratterizzata  da  manifestazioni  a  livello  
nasale  con  rinorrea  acquosa,  starnuti,  
prurito  ed  a  livello  oculare  con  
lacrimazione,  arrossamento  congiuntivale,  
fotofobia



CONGIUNTIVITE 



OCULORINITE ALLERGICA

TERAPIA

• ALLIUM CEPA SGL  5 CH: rinorrea irritante escoriante
con lacrimazione non irritante > con il fresco

• EUPHRASIA  SGL 5 CH: rinorrea poco irritante con 
lacrimazione molto irritante > con il fresco

• SABADILLA  SGL  5 CH: starnuti, lacrimazione e rinorrea. 
Prurito alla volta del palato < con il fresco



CRISI ASMATICA

• È una malattia caratterizzata da dispnea, indotta 
da agenti diversi o sforzo muscolare, 
accompagnata da segni di ostruzione bronchiale, 
totalmente o parzialmente reversibili tra un 
attacco e l’altro

• Il  quadro  clinico  dell’accesso  asmatico,  spesso  
notturno,  esordisce  con  dispnea  sibilante  e  
tosse  secca.  Segue  un’attenuazione  della  
dispnea  con  tosse  sempre  più  produttiva.  Le  
secrezioni  appaiono  vitree  e  viscose.



CRISI  ASMATICA

TERAPIA

• ARSENICUM ALBUM SGL  5 CH: crisi d’asma tra l’una e le tre del 
mattino, secrezioni e dolori > dal caldo, alternanza di agitazione 
e prostrazione

Alternanza tra rinite allergica ,dermatosi 
(orticaria, eczema) e anche manifestazioni asmatiformi

• ANTIMONIUM TARTARICUM SGL 5 CH: bronchite asmatiforme
con ipersecrezione della mucosa respiratoria, tosse inefficace e 
dispnea rumorosa. Grossi rantoli da ristagno



TERAPIA

IL 12  4 CH: 20 gtt 2 volte/die

INFγ 4 CH: 20 gtt 2 volte/die

CRISI  ASMATICA

• IPECA SGL  5 CH: tosse spasmodica con dispnea espiratoria, 
associata a nausea e vomito. Sensazione di costrizione al petto, 
lingua pulita con ipersalivazione. Rantoli fini, < con il movimento



ECZEMA

• E’ una  dermopatia  acuta,  subacuta  o  
cronica,  caratterizzata  primariamente  da  
eritema, papule,  vescicole,  pustole e,  
secondariamente,  da  ispessimento  cutaneo,  
infiltrazione  e  croste.

• Solitamente  viene  distinto  l’eczema  
endogeno,  detto  anche costituzionale  o  
atopico,  dall’eczema  esogeno  o  topico.



ORTICARIA

• E’ caratterizzata  da  un  insieme  di  pomfi  rossi  o  
rosati,  pruriginosi,  rilevati,  consistenti,  di  
comparsa  fugace,  simili  a  punture  di  ortiche.

• Fattori  scatenanti  più  frequenti  :

alimenti,  farmaci,  sforzo  fisico,  stress  
emotivo,  freddo  e  caldo,  contatto  con  
insetti  o  piante.



ECZEMA - ORTICARIA
TERAPIA

• ARSENICUM ALBUM  SGL  5 CH: eczema secco, 
forforaceo, pelle incartapecorita. Eczema atopico di 
lunga data

• RUS TOX. SGL  5 CH: vescicole di liquido chiaro, 
circondate da infiltrato rosso. Prurito intenso che > 
con applicazioni calde

• HEPAR SULFUR  SGL 5 CH: eczema infettivo che si 
estende alla periferia della lesione iniziale



ECZEMA - ORTICARIA

TERAPIA

• APIS SGL  5 CH: dolori pungenti e brucianti che > con 
il freddo. Orticaria da sole e prima di una crisi di 
asma

• URTICA URENS SGL  5 CH: orticaria dopo aver 
mangiato crostacei o pesci < con le applicazioni 
fredde

• GRAPHITES SGL  5 CH: pelle secca, rugosa con 
gemizio simile a miele



FARE COME 

MYS A   OLIMPIA  



MYS = MEDICINA non CONVENZIONALE 

OLIMPIA = SCIENZA MEDICA UFFICIALE

ARRIVARE AL

SUCCESSO = RICONOSCIMENTO della MnC

QUANDO E’ ORMAI DATO PER IMPOSSIBILE



“VOLA SOLO CHI OSA FARLO”



… ringrazio tutti per la cortese attenzione…

vincenzo.mazzucamari@gmail.com


